
[image: image1.jpg]




Consiglio regionale della Puglia


I Commissione consiliare permanente
[image: image1.jpg]






    X LEGISLATURA
I Commissione

Verbale n. 124




            Seduta del 7 aprile 2020 ore 11.00

ORDINE DEL GIORNO:

1.
Approvazione verbali sedute precedenti; 
2.
Proposta di legge a firma del consigliere Amati ed altri “Misure straordinarie per fronteggiare le conseguenze socio-economiche derivanti dalla pandemia Covid-19” (a.c. 1489/A). Esame in sede referente ai sensi dell'articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

Presidente: Amati.

Commissari presenti in aula: Blasi, Campo, Conca, Franzoso, Zullo e Pentassuglia;

Commissari collegati telematicamente: Mennea e Laricchia;

Commissari assenti: Abaterusso.

Inoltre è presente in aula il Consigliere De Leonardis e sono collegati telematicamente l’Assessore Piemontese, i Consiglieri Marmo, Damascelli, Di Gioia, Barone e Ventola.
Per la struttura della I Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, la funzionaria P.O. Anna Lorusso, e i collaboratori Abbinante Caterina e Catanzaro Vincenzo.


Il Presidente Amati verificato il numero legale, dà inizio ai lavori della I Commissione alle ore 11.10.


Il Presidente pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità.


Si passa quindi all’esame della proposta di legge a firma del consigliere Amati ed altri “Misure straordinarie per fronteggiare le conseguenze socio-economiche derivanti dalla pandemia Covid-19”, informando che sulla proposta sono stati presentati alcuni emendamenti.

Il Presidente Amati cede la parola al secondo firmatario, il consigliere Blasi, per la relazione introduttiva. Blasi riferisce che la proposta, depositata 3 settimane fa, in conseguenza della crisi emergenziale legata al corona virus, attiene non solo ad una sfera di tipo sanitario, ma anche a questioni di carattere economico. La PDL svincola i fondi del capitolo per le nuove leggi dell’anno in corso e li consegna alla Giunta regionale per interventi a sostegno delle situazioni sociali più fragili, consegnando ai comuni le possibilità di intervento. 


Al termine della relazione, Amati dichiara aperta la discussione generale.


Interviene il consigliere Zullo, il quale esprime apprezzamento per questa proposta e sostiene la necessità di approvare un emendamento per istituire una cabina di regia con il compito di coordinare ed indirizzare tutti gli interventi in corso. Presenta inoltre un emendamento finalizzato a snellire e semplificare i procedimenti amministrativi di cui si tratta. 


La consigliera Franzoso interviene dicendo che questa PDL allarga la platea dei beneficiari; per quanto riguarda gli emendamenti è del parere che non bisogna restringere il campo andando a frazionare le somme e che già l’inciso di questa proposta dia una chiara indicazione di quelli che devono essere i beneficiari.


La consigliera Laricchia ritenendo condivisibile la PDL, illustra i suoi tre emendamenti presentati in favore di 3 categorie di persone, che non sono state raggiunte da iniziative statali. Il primo emendamento riguarda gli asili nido, che hanno sospeso l’attività ed hanno problemi con le rette. L’altro emendamento riguarda le imprese che hanno fatto richiesta di convertire la loro produzione, per produrre mascherine o DPI. Il terzo emendamento riguarda il sostegno all’attività di assistenza domiciliare in favore delle categorie più deboli.


Interviene il consigliere Mennea, sostenendo la necessità di creare un fondo per finanziare un piano straordinario strategico che preveda aiuti al settore turistico, alle PMI, agli artigiani e alle famiglie. Ci deve essere un’azione organica che parte dall’analisi dei fabbisogni, di carattere strategico.


Il consigliere Campo, pur ritenendo legittimi tutti gli interventi richiesti dai consiglieri, ritiene che sia ora necessario concentrare e destinare le risorse individuate per gli interventi più urgenti.


Interviene il consigliere Damascelli, evidenziando i problemi delle aziende del settore lattiero caseario, in favore del quale ha presentato una specifica proposta di legge che andrebbe armonizzata con la PDL in esame oggi.


La consigliera Laricchia chiede quale sarà, dopo la commissione, il percorso della proposta, cioè come arriverà in Consiglio.


Amati rappresenta che se sarà positivo il test della piattaforma, il Consiglio potrà riunirsi subito dopo.


Il consigliere Pentassuglia evidenzia la necessità di trovare ulteriori risorse, pertanto chiede all’Assessore al bilancio quali sono le risorse che possono essere liberate dal bilancio regionale oltre che dagli altri fondi, da mettere a disposizione del Consiglio regionale per una valutazione politica complessiva.


Interviene la consigliera Franzoso, la quale sottolinea che con questa PDL si cerca di raggiungere tutti i soggetti che sono in difficoltà. Aggiunge poi che è necessario trovare altre risorse da erogare a fondo perduto alle aziende.


Il consigliere Zullo concorda con la necessità di prestare attenzione prima di tutto ai bisogni impellenti delle famiglie; non avrebbe difficoltà a ritirare tutti gli emendamenti, purché vengano date assicurazioni che saranno tenute in considerazione successivamente anche le esigenze rappresentate dalle categorie che si sono rivolte al suo gruppo.


Il consigliere Blasi è del parere che si possono raccogliere tutti gli emendamenti in una sorta di raccomandazione che tenga conto di tutte le esigenze del nostro sistema produttivo.


Il consigliere Conca ritiene che nessuno possa essere contrario a una legge che mette a disposizione un po' di liquidità, anche se 10 milioni di euro sono insufficienti per coprire l’intero fabbisogno. E’ necessario che la Giunta coinvolga il Consiglio per reperire le risorse necessarie.


Il consigliere Ventola sostiene che in una fase così emergenziale, il Consiglio deve essere chiamato ad individuare, insieme alla Giunta, tutte le necessità, e ad elaborare un piano straordinario a cui destinare sia fondi regionali che europei.


Il consigliere De Leonardis ritiene essenziale che il Consiglio regionale riprenda a funzionare e a svolgere le sue funzioni in una fase così importante.


Il consigliere Marmo propone una manovra per utilizzare tutte le risorse disponibili per fronteggiare questa emergenza.


L’Assessore Piemontese illustra l’attività svolta dal Governo regionale per fronteggiare sia l’emergenza sanitaria, sia l’emergenza socio-economica: si è provato ad accelerare i pagamenti in favore dei beneficiari di finanziamenti regionali; sono stati sospesi fino a sei mesi i mutui concessi dalla Regione; è stato finanziato il bonus di prima necessità con 11 milioni di euro; è stato rifinanziato il RED ampliando la platea dei beneficiari. Non c’è nessuna remora ad un confronto, è necessario comunque produrre gli atti tempestivamente. Assicura che si è intervenuti per coprire le rette degli asili nido fino al 31 marzo, e si sta lavorando per sostenere gli asili anche nel periodo successivo. Si sta lavorando per mettere a punto in tempi rapidissimi un piano imponente di sostegno al sistema economico pugliese, che ha come fonte di finanziamento la rimodulazione del POR e delle risorse dell’FSC. Ritiene ragionevole lo spirito di questa PDL, quello di guardare ai soggetti più fragili, e di aggiungere agli 11 milioni di euro stanziati dalla Giunta, i 9 milioni e 200 mila euro accantonati per la legge “omnibus”, per dare un sostegno a chi ha bisogno per poter soddisfare i bisogni primari. Il lavoro che si può fare con il Consiglio è quello di provare ad utilizzare ulteriori risorse di bilancio autonomo in favore di settori esclusi dagli interventi nazionali.


Il consigliere Zullo chiede che si assicuri uno spazio per l’indirizzo politico del Consiglio, nell’attività di pianificazione dell’utilizzo delle risorse.


La consigliera Franzoso, chiede se è possibile effettuare insieme una analisi sul bilancio per reperire risorse da destinare in favore delle imprese.


L’Assessore Piemontese risponde di essere disponibile ad un confronto con la commissione.


Il consigliere Zullo prendendo atto di quanto riferito dall’Assessore Piemontese e delle assicurazioni del Presidente Amati, ritira gli emendamenti a sua firma, ad esclusione di quello riguardante la cabina di regia e quello riguardante gli indennizzi per gli operatori sanitari.


La consigliera Laricchia si dichiara disponibile a ritirare l’emendamento riguardante gli asili nido se il Governo assicura che si farà carico del problema; altrettanto afferma riguardo l’emendamento riguardante le imprese che hanno fatto richiesta di convertire la loro produzione, per produrre mascherine o DPI.


L’Assessore Piemontese fornisce assicurazioni riguardo gli asili nido, non può garantire per l’altro intervento. Il Presidente Amati contatterà a riguardo il Direttore del Dipartimento Sanità.


Gli emendamenti 1 e 3 della Laricchia sono ritirati.


L’emendamento del consigliere Santorsola viene rinviato all’aula, poiché il proponente non è presente.


Il consigliere Campo invita a ritirare tutti gli emendamenti, rappresentando che non potrà accogliere gli emendamenti che saranno presentati poiché snaturerebbero l’architettura del provvedimento.


Il consigliere Blasi ribadisce la sua proposta di raccogliere gli emendamenti in una raccomandazione, annunciando il suo voto contrario agli emendamenti che saranno presentati.


Il consigliere Zullo chiede spiegazioni riguardo l’emendamento della consigliera Laricchia.


La consigliera Franzoso annuncia il suo voto contrario a tutti gli emendamenti che saranno presentati.


La consigliera Laricchia conferma la volontà di presentare l’emendamento riguardante le imprese che svolgono attività di assistenza domiciliare in favore delle categorie più deboli, in quanto sono stati bloccati i buoni servizio.


Il consigliere Mennea ritiene che il provvedimento debba essere approvato così come è, per cui voterà contro gli emendamenti che saranno presentati.


L’Assessore Piemontese pur non essendo contrario agli emendamenti presentati, evidenzia che questi snaturerebbero il provvedimento.


Amati pone in votazione l’emendamento Laricchia all’art.1. La Commissione si esprime con la seguente votazione: astenuti Amati, Conca e Zullo; contrari Blasi, Menna, Franzoso, Campo e Pentassuglia; favorevole Laricchia. L’emendamento è respinto.


 Amati pone in votazione l’emendamento aggiuntivo a sua firma sui tributi. La Commissione esprime parere favorevole con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Mennea, Franzoso, Blasi, Campo, Conca, Laricchia, Pentassuglia e Zullo.


Amati pone in votazione l’articolo 1 della PDL, così come emendato. La Commissione si esprime con la seguente votazione: Amati astenuto; favorevoli Mennea, Franzoso, Blasi, Campo, Conca, Laricchia Zullo e Pentassuglia. L’articolo 1 della PDL è approvato a maggioranza.

Amati pone in votazione il subemendamento presentato da De Leonardis all’emendamento Zullo, riguardante indennizzi per gli operatori sanitari, per il quale non è ancora pervenuto il referto tecnico.

Il consigliere Blasi, pur dichiarandosi favorevole all’emendamento, non essendovi un referto tecnico che dia la certezza che l’emendamento possa essere approvato, esprimerà un voto contrario.


La Commissione si esprime con la seguente votazione: astenuti Amati e Franzoso; contrari Mennea, Campo, Blasi e Pentassuglia; favorevoli Conca, Laricchia e Zullo. 


Il subemendamento De Leonardis è respinto a maggioranza.


Amati pone in votazione l‘emendamento presentato da Zullo riguardante indennizzi per gli operatori sanitari.


La Commissione si esprime con la seguente votazione: astenuti Amati e Franzoso; contrari Mennea, Campo, Blasi e Pentassuglia; favorevoli Conca, Laricchia e Zullo. 


L’emendamento presentato da Zullo è respinto a maggioranza.


Amati pone in votazione l’emendamento Zullo sulla cabina di regia. La Commissione si esprime con la seguente votazione: astenuti Amati, Laricchia e Campo; contrario Mennea; favorevoli Blasi, Conca, Franzoso Pentassuglia e Zullo. L’emendamento è approvato a maggioranza.


Amati passa ad esaminare l’emendamento interamente sostitutivo della norma finanziaria. La Commissione si esprime con la seguente votazione: Amati astenuto; favorevoli Mennea, Franzoso, Blasi, Campo, Conca, Laricchia, Pentassuglia e Zullo. L’emendamento interamente sostitutivo della norma finanziaria è approvato a maggioranza.


Amati, dopo aver ringraziato tutti coloro che hanno lavorato per consentire lo svolgimento di questa Commissione, e in particolare le strutture, i tecnici, i Dirigenti, i funzionari e i collaboratori della I Commissione, pone in votazione l’intera proposta di legge sulla quale viene espresso parere favorevole a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Mennea, Franzoso, Blasi, Campo, Conca, Laricchia, Pentassuglia e Zullo.


Il Presidente Amati non essendoci più argomenti dichiara chiusa la seduta alle ore 15.05.

Letto, confermato e sottoscritto

La Responsabile di P.O.                                   Il Dirigente del Servizio

           sig.ra Anna Lorusso 
                                avv. Vito Abbatantuono

      


                   
Il Presidente

                                          
      avv. Fabiano Amati  

  Il presente verbale è stato approvato nella seduta del_____________
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